
Riapertura  dei  termini  per
aderire  al  Concordato
Preventivo Biennale
Nella  riunione  del  Consiglio  dei  Ministri  svoltasi  il  12
novembre è stata approvata l’annunciata riapertura dei termini
per applicare il concordato preventivo biennale 2024-2025; i
contribuenti che non hanno aderito entro lo scorso 31 ottobre
avranno quindi tempo fino al prossimo 12 dicembre per cambiare
idea  e  accettare  il  reddito  proposto  dall’Agenzia  delle
Entrate.
La proroga verrà introdotta con un decreto legge ad hoc, la
cui pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dovrebbe avvenire a
stretto giro; stando alle prime anticipazioni, tale DL non
verrà convertito in legge e le disposizioni ivi contenute
confluiranno in un emendamento al DL 155/2024, attualmente
all’esame del Senato e da convertire entro il 18 dicembre.

I contribuenti e i loro consulenti avranno quindi un ulteriore
mese di tempo per riflettere sull’opportunità di aderire o
meno al concordato preventivo biennale; la proroga dei termini
era stata nelle ultime settimane richiesta da più parti a
causa delle obbiettive incertezze riguardanti diversi aspetti
del  nuovo  istituto,  indirettamente  riconosciute  anche
dall’Agenzia delle Entrate, che dopo aver pubblicato nel mese
di  settembre  una  corposa  circolare  recante  “i  primi
chiarimenti sistematici”, ha poi diffuso per tutto il mese di
ottobre ulteriori precisazioni sotto forma di risposte a FAQ,
esaminando sia casi particolari che questioni di interesse
generale.

La  riapertura  dei  termini  dovrebbe  riguardare  solo  i
contribuenti  che  hanno  presentato  il  modello  REDDITI  2024
entro il 31 ottobre; i soggetti che non hanno rispettato tale
termine,  presentando  la  dichiarazione  tardivamente  (le
dichiarazioni presentate entro 90 giorni dalla scadenza del
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termine sono comunque considerate valide), non potranno quindi
aderire al concordato preventivo biennale 2024-2025.

Il  DL  in  esame  potrebbe,  inoltre,  introdurre  un’ulteriore
condizione per beneficiare della proroga; secondo le prime
anticipazioni, infatti, l’adesione al CPB oltre il 31 ottobre
ed entro il 12 dicembre sarebbe possibile a condizione che il
contribuente accetti di dichiarare per il biennio 2024-2025
(solo  per  il  2024,  in  caso  di  contribuenti  in  regime
forfetario)  un  importo  superiore  rispetto  al  reddito
determinato  per  il  2023  in  sede  di  presentazione  della
dichiarazione originaria.

Al momento si tratta di un’anticipazione che potrà trovare
conferma solo dopo la pubblicazione del testo definitivo del
DL in Gazzetta Ufficiale.

La misura è stata accolta con favore dal CNDCEC il quale ha
rilevato, in un comunicato stampa, che la stessa “costituisce
una  possibilità  che  potrebbe  fornire  un  ulteriore
contributo in termini di incassi da finalizzare al taglio
della pressione fiscale per le famiglie italiane”. Più critica
l’Associazione  nazionale  commercialisti,  soprattutto  sulla
limitazione  della  proroga  solo  ai  soggetti  che  hanno
tempestivamente  presentato  la  dichiarazione;  a  giudizio
dell’ANC  sarebbe  in  un  certo  senso  “discriminante”  nei
confronti  di  quei  contribuenti  che,  potendo,  decidono  di
trasmettere  la  dichiarazione  successivamente  alla  scadenza
ordinaria.

Sotto un diverso profilo, l’analisi del testo definitivo del
DL permetterà di chiarire se le adesioni tardive al concordato
preventivo biennale (vale a dire, quelle effettuate entro il
12  dicembre)  consentano  o  meno  l’ingresso  al  regime  del
ravvedimento 2018-2022 collegato al CPB; l’art. 2-quater del
DL 113/2024, che disciplina tale istituto, attualmente prevede
infatti  che  la  misura  sia  riservata  ai  contribuenti  “che
aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato preventivo



biennale”.

La riapertura dei termini per aderire al CPB si incrocia,
inoltre, con la scadenza del termine per il versamento del
secondo acconto, che dovrebbe restare fermo al prossimo 2
dicembre (il 30 novembre cade di sabato); considerato che
l’adesione o meno al concordato preventivo biennale ha effetti
anche  sulla  determinazione  della  seconda  o  unica  rata  di
acconto, possono quindi verificarsi due situazioni:

 

il contribuente aderisce al CPB al più tardi entro il 2
dicembre;  in  tal  caso,  gli  acconti  potranno  essere
determinati tenendo conto degli effetti del concordato e
versati nei termini;
il  contribuente  aderisce  al  CPB  nel  periodo  3-12
dicembre;  in  tal  caso,  gli  acconti  dovranno  essere
comunque  versati  entro  il  2  dicembre,  con  ricorso
al ravvedimento operoso per sanare eventuali versamenti
inferiori a quanto effettivamente dovuto.

Acconti con maggiorazione
In merito, si ricorda che i contribuenti che applicano il
concordato  preventivo  biennale  e  scelgono  di  determinare
l’acconto 2024 con il metodo storico devono versare, oltre
agli  importi  dovuti  a  tale  titolo,  anche
una maggiorazione (con aliquote variabili per imposte dirette,
IRAP e contribuenti in regime forfetario) sulla differenza, se
positiva, tra il reddito concordato e quello dichiarato per il
periodo precedente.
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